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Scadenze fiscali, le miniproroghe
portano confusione e rischio liti
I nodi. I nuovi termini per le diverse tipologie di imprese e i casi che sono esclusi dal beneficio
A seguito del coronavirus, sono di-
verse le mini-proroghe disposte per
i versamenti Iva in scadenza nel me-
se di marzo 2020. Le prime proroghe,
però, si presentano molto confusio-
narie, oltre che insufficienti. Il ri-
schio è che la confusione comporterà
l’emissione delle cosiddette cartelle
pazze, con contestazioni e conse-
guente contenzioso. Sembra un pa-
radosso, ma l’esperienza non inse-
gna nulla. Dopo ogni evento calami-
toso, fanno seguito le liti con il Fisco,
che non finiscono mai.
Versamenti Iva sospesi o prorogati.
Le scadenze dei versamenti Iva di
marzo per le quali sono state dispo-
ste mini-proroghe, sono, in partico-
lare, quelle già scadute lunedì 16
marzo per il saldo Iva 2019 e la liqui-
dazione Iva del mese di febbraio. Per
queste scadenze, è disposta una pro-
roga di 4 giorni, che riguarda tutti i
contribuenti, dal 16 al 20 marzo 2020;
è quindi regolare il pagamento del
saldo Iva 2019, se effettuato entro ve-

nerdì 20 marzo. C’è poi una sospen-
sione personalizzata per imprese tu-
ristico- ricettive, agenzie di viaggio e
turismo, tour operator, società spor-
tive, professionistiche e dilettanti-
stiche, ristoranti, gelaterie, pasticce-
rie, bar e pub, e altri soggetti, per il
mese di marzo 2020; in questo caso i
versamenti sospesi dovranno essere
effettuati in unica soluzione entro il
31 maggio 2020, che slitta a lunedì
primo giugno, o a rate fino ad un
massimo di 5 rate mensili di pari im-
porto, a decorrere dal primo giugno
2020. E ancora, una sospensione dei
versamenti, Iva compresa, che sca-
dono tra l’8 marzo e il 31 marzo 2020,
per i contribuenti esercenti impresa,
arte o professione con ricavi o com-
pensi non superiori a 2milioni di eu-
ro nel periodo d’imposta 2019: questi
versamenti si dovranno effettuare
in unica soluzione entro il 31 maggio
2020, che slitta a lunedì primo giu-
gno 2020, o a rate fino ad un massimo
di 5 rate mensili di pari importo, a

decorrere dal 31 maggio 2020, che
slitta a lunedì primo giugno 2020.
La chance del saldo Iva con lo 0,40%.
Una delle scadenze più importanti
riguarda il versamento del saldo Iva
relativo al 2019, che è scaduto lunedì
16 marzo 2020, e che si può ancora
pagare in unica soluzione o a rate. I
contribuenti che intendono evitare
la confusione delle predette proro-
ghe, possono eseguire il pagamento
entro il 30 giugno 2020, versando le
somme dovute con la maggiorazione
dello 0,40% per ogni mese o frazione
di mese successiva al 16 marzo, oppu-
re entro il 30 luglio 2020, maggioran-
do le somme dovute (Iva più maggio-
razioni dello 0,40%) aggiungendo un
ulteriore 0,40%.
Rate della pace fiscale prorogate e
dimenticate. I contribuenti che si so-
no avvalsi della rottamazione ter,
della definizione agevolata dei debiti
per risorse proprie dell’Ue, o del sal-
do e stralcio, beneficiano del differi-
mento del termine del 28 febbraio

2020, e del 31 marzo 2020. Essi po-
tranno eseguire i pagamenti differiti
entro il 31 maggio, che slitta al 1° giu-
gno 2020. È bene segnalare che tra le
varie e confusionarie proroghe dei
pagamenti relativi ai vari condoni di
cui al decreto-legge 119/2018, al mo-
mento, non beneficiano di alcun dif-
ferimento:
il versamento della rata, già scaduta
il 28 febbraio 2020, dovuta dai con-
tribuenti che si sono avvalsi della
chiusura delle liti pendenti (articolo
6, decreto-legge 119/2018);

il versamento della rata, già scadu-
ta il 28 febbraio 2020, dovuta per la
definizione processi verbali (articolo
1, decreto-legge 119/2018);

il versamento della seconda e ulti-
ma rata, già scaduta il 2 marzo 2020,
dovuta dai contribuenti che si sono
avvalsi della regolarizzazione degli
errori formali (articolo 9, decreto-
legge 119/2018).
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COVID-19, BPER BANCA
ESTENDE LA POLIZZA

Bper Banca ha deciso di
estendere le coperture
assicurative per i clienti
maggiormente colpiti. I titolari
di una polizza assicurativa
sanitaria, risultati positivi al
tampone Covid-19 e che si
trovano in quarantena nel
proprio domicilio, potranno
beneficiare di agevolazioni che
variano a seconda del tipo di
prodotto sottoscritto e che
vanno dall’attivazione di un
servizio di assistenza telefonica,
attivo 24 ore su 24, al
riconoscimento di un’indennità
di diaria. Tutti i clienti interessati
sono stati raggiunti da un’email
o da un Sms per essere
informati della novità e per
ricevere i recapiti telefonici di
assistenza da attivare in caso di
necessità o bisogno. Questo
provvedimento si aggiunge alle
iniziative per attenuare le
conseguenze economiche
negative causate
dall’emergenza Coronavirus, tra
cui una prima tranche di 100
milioni di euro del “Plafond
Bper Banca per l’Italia”, per
finanziare privati, piccoli
operatori economici e imprese.


